
All’ombra della mole 
 
Correndo come un pazzo, guardiano ha già avvisato 
questura e prefettura del crollo del teatro 
e già telegiornali si spandono nell’aria 
ansiosi di portare la notizia straordinaria, 
pronti a cominciare l’edizione straordinaria. 
E tutti in prima fila, tutti al loro posto 
tutti pronti a dire, a urlare ad ogni costo 
che è un po’ colpa di tutti e tutti devon dare 
che tutto come prima si deve costruire 
che ognuno il suo mattone si dovrebbe riportare. 
 

Venite da tutte le parti  
per ricostruire il nostro teatro, 
amici delle belle arti  
e tutti il paese ve ne sarà grato. 
 

E allora subito leggi eccezionali 
finanziamenti lampo visite isti tuzionali 
collette dagli schermi e un po’ da tutto il mondo 
perché il pentimento sia stato più profondo 
perché il dovere venga fatto fino in fondo. 
Guardavano stupiti all’ombra della mole 
e proprio tutto giusto è quello che ci vuole, 
che importa se da un anno ci tocca camminare 
nel fango per cercare qualcosa da mangiare 
possiamo sempre andare al teatro comunale. 
 

Venite da tutte le parti  
per ricostruire il nostro teatro, 
amici delle belle arti  
e tutti il paese ve ne sarà grato. 

 
 
 
 
 


